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Con la partecipazione del compagno Chiaromonte 

Oggi ad Assisi l'attivo 
regionale dei comunisti 
Relazione introduttiva del compagno Gino Galli - Per un bilancio dell'attività e del dibat
tilo del PCI sulla situazione economica e politica * La mobilitazione per il 25 Aprile 

PERUGIA. 23 
Domani mat t ina alle ore 

9,30 mille dirigenti comuni
sti umbri si da ranno appun
tamento alla sala cinemato
grafica della Pro Civitate 
Crist iana di Assisi per svol
gere una grande assemblea 
regionale del nostro parti to. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Gino Galli segretario regio- ' 
naie del PCI e i lavori saran
no conclusi nel pomeriggio 
dal compagno Gerardo Chia
romonte membro della segre
ter ia nazionale del part i to. 

Lo scopo dell'assemblea — 
convocata d i l la segreteria re
gionale d'intesa con le segre
terie delle federazioni di Pe
rugia e Terni — è quello di . 
fare un bilancio della attivi
tà e del dibat t i to che il par
ti to ha portato avanti negli 
ultimi mesi, con i congressi 
di sezione e di comprensorio. 
per adeguare la sua presen
za, e la sua iniziativa politi
ca alle responsabilità più 
grandi che derivano dal suc
cesso del 15 giugno e dai 
grandi sviluppi assunti dalla 
crisi economica e politica na
zionale. • 

Il compagno Chiaromonte 

L'assemblea discuterà in 
particolare sulle prospettive 
della azione politica del no
stro partito, ivi compresa la 
eventualità delle elezioni po
litiche anticipate. 

Una grande mobilitazione è 
comunque in a t to nei com

prensori e in tutti i comuni. 
In questi giorni assemblee e 
manifestazioni si svolgeranno 
in molte parti della regione. 
I comunisti sono in prima li
nea nella battaglia per lo 
sviluppo della democrazia e 
dell'economia. 

A questo impegno del par
tito che provedibilmente si 
accrescerà con il passare dei 
giorni si accoppiano le ce
lebrazioni e le manifestazioni 
per il 25 aprile. 

A Terni. Nocera Umbra, 
Perugia ed In altri centri 
le organizzazioni partigiane. 
i parti t i democratici, le auto
nomie locali, le forze sociali 
domenica ancora una volta 
saranno unite non in una 
occasione liturgica ma in un 
disegno di libertà e civiltà 
accomunate da un solenne 
impegno di lotta al fascismo 
e alle barbarie. 

I comunisti ad Assisi discu
teranno della loro linea e del
le loro proposte. 

Ma tut te le forze più a-
vanzate e coscienti si identi
ficano in questi giorni con 
lo sforzo per uscire dalla 
crisi e dare assetti più civili 
all 'Umbria intera. 

Esperita la gara d'appalto 

Verso la realizzazione 
della Perugia - Bettolle 

Lo ha annunciato il presidente dell'azienda autostradale — Espressa 
in un comunicato la viva soddisfazione dell'Amministrazione comunale 

PERUGIA, 23 
Sembra avvicinarsi il com

pletamento del raccordo au
tostradale Perugia-Bettolle la 
cui realizzazione era s ta ta ini
ziata ormai da diversi anni 
ma che sembrava non anda
re definitivamente in porto 
vista la lentezza con cui pro
cedevano i lavori. 

L'Amministrazione comuna
le di Perugia aveva anche di 
recente sollecitato all'ANAS 
il completamento del rac
cordo. 

Oggi il presidente dell'azien
da autostradale . Massimo Fe-
rot t i ha comunicato telegra
ficamente al sindaco di Pe
rugia che mercoledì scorso 
è s ta ta esperita la gara d'ap
pal to per la costruzione del 
IV lotto del raccordo: il t ra t 
t o Madonna Alta-EUera com
prendente anche la var iante 
di Perugia. 

L'importo a base d'appalto 
dei lavori è di 5 miliardi e 
250 milioni. 

In un suo comunicato stam
pa « L'Amministrazione comu
nale di Perugia esprime viva 
soddisfazione per questa inizia
t iva che avvicina concreta
men te la completa realizza
zione di una importante ope
ra che contribuirà a deconge
st ionare in maniera rilevan
te la circolazione ci t tadina. 

Si trasferisce da Roma 

À Città della Pieve 
la fondazione Basso 

. CITTA' DELLA PIEVE. 23 
A Pieve oltre t ren ta persona

lità della cultura facenti 
par te del consiglio della 
ISSOCO (Istituto per lo stu
dio della società contempora
nea) della Fondazione Lelio 
Basso, emanazione ed in un 
certo senso prosecuzione del 
disciolto Tribunale Russell 

che ha terminato la sua prima 
funzione, si sono date conve
gno in Città della Pieve. Pre
senti t ra gli altri il senatore 
Basso e l'on. Anderlini. Sco
po della riunione principal
mente è s ta to il prendere vi
sione della eventuale nuova 
sede della Fondazione che il 
presidente della Regione um
bra Conti ha loro prospetta
to: Palazzo Corgna recente
mente acquistato dal Comu
ne di Città della Pieve. 

Gli illustri convenuti han
no unanimemente accettato I 

il trasferimento da Roma a 
Città della Pieve e già pre
ventivato un primo incontro 
a livello internazionale en
tro l 'anno 1977 se il comune 
di Cit tà della Pieve e la Re
gione umbra sapranno e po
t ranno r is t rut turare adegua
tamente Palazzo Corgna per 
renderlo funzionale a simili 
riunioni. 

Se la decisione del consi
glio della ISSOCO unitamen
te a quelle della Amministra
zione comunale di Cit tà del
la Pieve e della Regione um
bra avranno lo sbocco posi
tivo che ci si augura sarà la 
occasione più clamorosa ed 
eclatante per far conoscere 
al mondo Città della Pieve 
e l'Umbria come centro an
che di cultura, di pensiero 
ed azione della ISSOCO. 

i. ba. 

I l « G.S. Aglietti » alla classica organizzata da l l ' " Unità » 

Gli umbri al «Liberazione» 
Qualificata partecipazione - Il programma delle manifestazioni 
a Perugia — Raduno di cicloamatori al giardino di Frontone 

Riunita la consulta.per i servizi 

Ancora critiche 
al piano edilizio 

universitario 
Signiticativa l'assenza di Ermini • Concrete proposte del 
vicesindaco Menichelti • Mancano precise priorità di spesa 

Ci sarà anche una (quadra umbra ai nastri di 
partenza domenica a Roma per i l Gran Premio Li
berazione. tradizionale appuntamento ciclistico ramano 
per dilettanti di mezzo mondo organizzato dal nostra 
••ornate. E' i l gruppo sportivo Agtictt i -Prcfabbrtoti 
the quest'anno, dopo cinque anni d i att ività, ba co
stituito una squadra nuova di zecca che partecipa 
• I l e gare per dilettanti di pr ima e seconda serie. 
Si tratta di una squadra di giovanissimi, tutt i umbri . 
tutt i campioncini a l ivello regionale. I n cinque gare alle 
quali hanno partecipato in apertura di stagione per 
farsi le gambe in vista di questo prestigioso appun
tamento col Gran Premio Liberazione, i giovani della 
Aglietti-Prefabbricati — una azienda dell'hinterland 
perugino — hanno ottenuto lusinghieri piazzamenti. 

E* mancata la vittoria ma sta i l cemmendator Aglietti 
che i giovani del suo giuppo sportivo non disperano 
di migliorare. 

A l Gran Premio di Liberazione la Aglietti chiede 
soltanto di lare esperienza in un agone intemazionale 
prestigioso per i l ciclismo dilettantistico. Qu i sopra 
nella foto I ciclisti del gruppo sportivo Agliett i : 
da destra a sinistra Vasco Bracatemi, 1 9 anni, 
campione umbro a cronometro individuale; Lean
dro Migl iorat i . 19 anni , anche lui campione um
bro a squadre; Carlo Burini. 2 0 anni; Adriano Marian
gela 1 9 anni, campione umbro di ciclocross; Claudio 
Ceppi, 2 4 anni l'unico con esperienza intemazionale 
avendo partecipato ad un giro d' I tal ia ed al giro di 
Jugoslavia. 

PERUGIA. 23 
Mancano 2 giorni alla par

tenza del « Giro delle Regio- " 
ni » organizzato dall 'Unità, 
valevole per il « Gran Premio 
Brooklin ». L'Umbria sportiva 
è in fermento per questa 
grande manifestazione di ca
ra t te re intemazionale e ne 
vive la vigilia con trepida at
tesa. Tutt i gli organismi de
mocratici della regione sono 
impegnati in una sene di inizia-

, uve che faranno da corollario 
alla competizione ciclistica. 
Da Narni, dove i corridori fa
r a n n o la loro apparizione in 
Umbria nella seconda tappa 
Tarquinia-Foligno di 160 chi
lometri . fino a Passignano sul 
Trasimeno, dove nella terza 
tappa , la Perugia-Montevarchi 
di 141 chilometri, la carava-
n * saluterà la nostra regio

ne. sono s ta te organizzate 
manifestazioni di cara t tere 
sociale, fo!klonst:co e di sport 
di massa. 

L'ARCI UTSP di Perugia sta 
coordinando le v a n e inizia
tive che coinvolgeranno il ca
poluogo umbro e la sua pro
vincia nei giorni del 27 e del 
28 apn le , con fervido impe
gno. Per quanto concerne Pe
rugia varie sono le iniziative 
che si svolgeranno nella no
s t ra ci t tà. Alle ore 10 del gior
no fissato per la terza tappa. 
ci sarà un incontro dei corri
dori con il consiglio di fab-
bnca della Perugina. Gli o-
perai della fabbrica umbra 
hanno voluto invitare a cola
zione, presso la mensa azien
dale, i partecipanti alla com 
petizione. 

Alle ore 11 dello stesso gior

no dal giardino del Frontone 
fino al centro s tonco vi sarà 
un raduno di cicloamaton a-
perto a tu t te le età . Saranno 
scortati da una ventina di 
motociclisti del gruppo spor
tivo del l 'ARCIUISP «Moto 
Club». Il simbolico arrivo 
sarà si tuato a piazza Italia 
dove alcune bande musicali 
percorreranno insieme a tutt j 
1 cittadini partecipanti ad u-
na simpatica sfilata in corso 
Vannucci. Alle ore 12 presso 
la sala dei Notari vi sarà u-
na cerimonia 

Il Comune, ad ogni forma
zione donerà 2 medaglie, 
Infine alle 12.45 i corridori 
percorreranno il centro stori
co in carovana fino al punto 
di partenza della terza tappa, 

Guglielmo Mazzetti 

PERUGIA. 23 
La prima nota positiva che 

emerge dalla riunione di que
sta matt ina della « consulta 
comunale per i problemi dei 
servizi universitari » è come 
si sia per la prima volta di
scusso in termini concreti ed 
ampiamente articolati, su un 
tema quale quello dell'edili
zia universitaria, che, nono
stante sia oggettivamente di 
interesse generale, è s tato 
affrontato e continua ad es
serlo autonomamente dall'at
tuale gestione dell'Università 
di Perugia. 

All'incontro di oggi hanno 
partecipato oltre ai rappre
sentanti delle amministra
zioni Provinciale, Comunale 
e Regionale, rappresentanti 
sindacali, delle fòrze politi
che e studentesche ed i pre
sidi di quasi tu t te le facoltà 
universitarie. 

Come al solito, va rilevato, 
a riprova del tipo di gestio
ne che caratterizza l'Univer
sità di Perugia, né il retto
re Ermini, né un suo rappre
sentante hanno partecipato 
alla seduta odierna, pure in
centrata su un tema di di
retto interesse del Rettore 
quale quello del piano edili
zio universitario per i pros
simi 5 anni. Un piano che 
dovrà essere discusso il 27 
prossimo dal Consiglio di 
amministrazione dell'Univer
sità e presentato entro il 30 
aprile. 

Il dibattito è iniziato con 
l'introduzione del vicesinda
co di Perugia. 

Menichetti ha proposto tut
ta una serie di priorità che 
l'Amministrazione comunale 
ritiene debbano essere conte
nute nel piano di sviluppo 
Universitario, peraltro mai 
messo in discussione (Ermi
ni si è limitato a darne co
noscenza pochi giorni fa) 
con gli enti locali. 

Il piano edilizio prevede 
come noto, una richiesta di 
finanziamento per circa 22 
miliardi di cui 6 per il com
pletamento di opere già ini
ziate, 11 per opere da com
piere. 3 per s t ru t ture sporti
ve ed 1,755 per i servizi. 

La prima incongruenza ri
levata da Menichetti riguar
da questo tipo di ripartizio
ne effettuata t ra l 'altro sen
za stabilire precise priorità 
di spesa in relazione ai rea
li finanziamenti. 

La proposta dell'Ammini
strazione comunale, ripresa 
da numerosi interventi, af
ferma la priorità del comple
tamento delle opere già ini
ziate. una scelta che risulta 
allo stato a t t tua le obbligata. 
Nel contempo Menichetti ha 
rilevato come sia assurdo ad 
esempio proporre stanzia
menti abnormi per s t ru t ture 
sportive, mentre viene stan
ziato solamente uh miliardo 
e settecento milioni per i ser
vizi universitari; questo in 
una città come Perugia in 
cui sul piano dell'assistenza 
ai quasi 20.000 studenti uni
versitari si è profondamente 
carenti. 

Oltre a questi elementi, 
che rappresentano proposte 
concrete nei confronti della 
Università, è s ta to rilevato 
come il piano edilizio abbia 
un vizio di fondo. L'essere 
s ta to infatti s t ru t tura to au
tonomamente rispetto alla 
città ed al territorio crea 
motivi di insanabile incom
patibilità con scelte già fat
te dagli enti locali. 

L'Università ad esempio 
chiede un finanziamento per 
la costruzione di una nuo
va casa dello studente nella 
zona di « a del Giochetto 
quando esso è incompatibile 
con il piano regolatore del 
Comune di Perugia e con il 
Parere della sovrintendenza 
ai monumenti . Nel contempo 
non si è tenuto minimamen
te conto della proposta al
ternativa, formulata in una 
precedente riunione della 
consulta, dall'Amministrazio
ne provinciale, disponibile a 
concedere una zona limitro
fa (c'è già un progetto uti
lizzabile ed approvato) per 
una casa dello s tudente ed 
una mensa capace di circa 
4.000 pasti giornalieri. 

Il piano per l'edilizia uni
versitaria. come rilevato con 
diversi accenti dall'on. Ma
schietta e dal compagno An-
gelucci. responsabile della 
commissione scuola del no
stro parti to, al di là delle 
pr iontà che non contiene e 
che vanno stabilite, prescin
de da una valutazione sul 

.ruolo ed il tipo di sviluppo 
che l'università deve avere. 

Mentre infatti nella regio
ne si e aperto un ampio di
batt i to sul contat to universi
tà-territorio ed a livello na
zionale si formulano propo
ste di legge per un supera
mento dell 'attuale s t ru t tura 
didattica, il piano edilizio 
parla ancora di edifici sepa
rati in cui s t ru t turare que- j 
sta o Quella facoltà. 

La critica al piano ha tro
vato ampie argomentazioni 
sul metodo stesso con cui è 
s tato fatto, un dissenso che 
il Consigliere comunale DC 
Paciullo auspica porti ad un 
ampliamento de) dibatt i to 

Il segretario provinciale 
della CGIL Brutti ha rileva
to come, mentre la maggio
ranza del consiglio di ammi
nistrazione dell'Università ab
bia proposto una modifica 
dello s ta tuto per l'istituzio
ne di istituti policattedra e 
quindi l 'avviamento di un di
verso assetto dell'Universi
tà . anche questa esigenza di 
nnnovamento non è s ta ta 
tenuta presente nel piano 
edilizio. 

Brutti ha avanzato la pro
posta di andare al consìglio 
di Amministrazione del 27 
prossimo proponendo l'ap
provazione di un progetto 
meno dettagliato di cui in 
riunioni successive, aper te 
alle istanze locali, definire l 
particolari. 

Aperta a Spoleto 
la settimana 

di studi 
sul Medio Evo 

SPOLETO. 23. 
Si è aperta a Spoleto alla 

Sala dei Congressi del com
plesso monumentale di S. Ni
colò la XXIV Sett imana in
ternazionale di studio del 
Centro italiano di Studi sul
l'Alto Medioevo. Il tema di 
questa Sett imana, che si con
cluderà il 28 aprile, è: « I l 
matrimonio nella società alto-
medioevale ». Terrà il discorso 
inaugurale il prof. Georges 
Duby del Collège de France 
di Parigi. 

Tra i relatori figurano i 
professori Peter Buccholz 
.dell'Università di Kiel, Pio 
Fedele dell'Università di Ro
ma, Jean Gaudemet di Pari
gi, Alexander Gieysztor di Var
savia. Giulio Vismara di Mila
no, Chiara Settls Frugoni di 
Pisa. Cyrille Voegl di Stra
sburgo. Ivan Dujcev di So
fia. Raoul Manselll di Roma 
e Gabriella Rossetti di Pisa. 

Durante la Sett imana gli 
studiosi compiranno sopral
luoghi nelle località umbre 
di S. Giovanni Profiamma, 
Torgiano e Spello. 

Il discorso di chiusura sa
rà tenuto dal professor Cln-
zio Violante della Università 
di Pisa. Fa t ta eccezione per 
il discorso di apertura, tu t te 
le relazioni ed i relativi di
battiti si svolgeranno nella se
de del Centro di Studi al Pa
lazzo Ancaiani ove funzione
rà un impianto di traduzione 
simultanea. 

Grave incidente alle Acciaierie 

SI SCHIANTA A TERRA 
UN CONTENITORE 
DI ACCIAIO FUSO 

Nessun danno ai lavoratori: fortuna
tamente la siviera non si è rovesciata 

TERNI, 23 
Un inconsueto e grave inci

dente, per fortuna senza con
seguenze sulle persone e sugli 
impianti, si è verificato que
sta matt ina al Martin della 
« Terni ». 

Una siviera, contenente ac
ciaio fuso, si è staccata dal 
carro-ponte, per il cedimento 
della fune portante, ed è ca
duta a terra. Per fortuna, il 
contenitore è rimasto in pie
di. l'acciaio liquido non è fuo
riuscito ed i danni non han
no assunto quindi entità 
drammatiche, come sarebbe 
potuto invece accadere se il 
contenitore si fosse rove
sciato. 

La direzione aziendale ha 
preso a pretesto l'incidente 
per rinviare l'incontro con 
i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica, convocato per og
gi. per discutere la piattafor
ma del settore Martin. Il con
siglio di fabbrica ha giudica
to grave il rinvio voluto dalla 
azienda, individuando nell'at
teggiamento della direzione 
la volontà di procrastinare le 
t rat tat ive su una piattafor
ma che. fra l'altro, prevede 
proprio una serie di misure 
per il miglioramento ed il ri
sanamento della organizza
zione del lavoro, per la tute
la della sicurezza dei lavora
tori del reparto. 

Proprio per i contenuti del
la piattaforma, quindi, l'in
contro si sarebbe dovuto svol
gere. in questo momento, in 
concomitanza con un episo
dio che dimostra la precarie
tà delle condizioni di lavoro 
all ' interno del reparto. Le 
t rat ta t ive riprenderanno, in
vece, soltanto lunedi matt ina. 

La meccanica dell'incidente 
è semplice ma al tempo stes
so sconcertante, per le conse

guenze che avrebbe potuto 
avere. 

Mentre il carro-ponte stava 
sollevando la siviera (che è 
un contenitore che trasporta 
l'acciaio fuso dal forno alla 
colata), il cavo che teneva 
agganciato il contenitore si 
è spezzato. La siviera che In 
quel momento conteneva ton
nellate di acciaio fuso, ad 
una temperatura di 1500 2000 
gradi, è ricaduta a terra, sen
za. per fortuna, rovesciarsi. 
La rottura del cavo si è veri
ficata infatti ad un metro ap
pena dal suolo, nella fase del
l'inizio del sollevamento. 
quando cioè la corda è sotto
posta ad uno sforzo più in
tenso. Solo questo ha deter
minato il mancato rovescia
mento. 

Se la rottura fosse avvenu
ta solo qualche at t imo dopo. 
il contenitore si sarebbe tro
vato a 3-4 metri di altezza e 
le conseguenze sarebbero sta
te senza dubbio più gravi 
(basti pensare che in quel 
momento, in prossimità della 
siviera, si trovavano almeno 
una quindicina di operai). 

Le ipotesi che in questo mo
mento si possono avanzare 
sono diverse. Si è portati co
munque a pensare o che la 
corda non fosse in perfette 
condizioni, o che il peso del 
la siviera superasse i limiti 
di sicurezza. 

In ogni caso, nell'una o 
nell 'altra ipotesi, c'è da chie
dersi se, al fondo, non vi sia 
anche l'incuria, la mancata 
verifica delle condizioni di 
sicurezza, in definitiva una 
aualche responsabilità della 
direzione. 

Gli accertamenti sono co
munque ancora in corso 

m. b. 

Si conclude la nostra indagine sui problemi del Trasimeno 

Le prospettive della pesca sul lago 
Le opere di depurazione delle acque porterebbero importantissimi benefici al settore - La realizzazione del 
progetto di potenziamento dell'acquicoltura presentato dall'ESU — Il ruolo delle cooperative tra pescatori 

La pesca è indubbiamente 
il primo settore a t rarre im
mediati benefici dalla realiz
zazione delle opere di depu
razione e di stabilizzazione 
del livello delle acque e tro
verebbero, cosi, un sicuro 
supporto le iniziative di ri
qualificazione professionale 
dei circa trecento pescatori 
e quelle parallele • di ammo
dernamento delle s t ru t ture 
produttive. 

Il primo obiettivo da perse
guire nei tempi brevi è sicu
ramente quello relativo alla 
realizzazione del progetto di 
potenziamento della acquicol
tura. presentato dall 'ESU e 
dal Consorzio pesca e già par
zialmente finanziato dal 
FEOGA. 

E* necessario, a questo ri
guardo, dare avvio non solo 
alla costruzione del progetto-
stralcio con i fondi messi a 
disposizione dalla CEE, ma 
anche verificare con l'ESU 
la possibilità di finanziare di
re t tamente la par te rimanen
te del progetto, come del re
sto era s ta to già proposto 
alla Conferenza agraria di 
Spoleto, in modo da avere 
a disposizione, nel più breve 
tempo possibile. - l ' impianto 
completo ed avviare, in que
sto modo, il processo di am
pliamento e riconversione del
l'attività peschereccia. 

Senza soffermarmi sulle ca
ratteristiche tecniche e pro
duttive del progetto, del re
sto già note, credo sia im
por tante distinguere i ruoli 
e i compiti che Consorzio pe
sca e Cooperative dei pesca-

Un atto 
vergognoso 

Gianni Romizi 

Sembra incredibile ma a 
Passignano sul Trasimeno la 
Democrazia Cristiana si è ri
fiutata ieri di firmare un ma
nifesto unitario con il Ps7. 
FRI. PSDI e PCI sul signi
ficato del 25 aprile e la lotta 
al fascismo. 

Questa data ha sempre rap
presentato. anche quando for
se i contrasti tra le stesse for
ze democratiche erano assai 
più acuti, un'occasione per 
ritrovarsi uniti a dichiarare 
che il no alla dittatura co
stituita non solo un patrimo
nio comune ma era l'impegno 
più solenne di ciascun parti
to costituzionale. 

Ora che la battaglia per la 
difesa e lo sviluppo della li
bertà. della democrazia e del
lo stesso assetto economico 
si fa più pressante, la DC di 
Passignano si è opposta con 
argomentazioni meschine ad 
un atto che. lo ripetiamo, 
era un preciso dovere demo
cratico. 

E si capiscono forse an
che troppo bene le vere ra
gioni per cut la organizzazio
ne locale dello scudo crocia
to ha tirato in ballo di nuo
vo la teoria degli opposti 
estremismi e la chiusura net
ta ai comunisti, e cioè l'avvi
cinarsi delle elezioni con la 
paura di « compromettersi ». 

Ma se fosse cosi la DC pas-
signanese davvero, subordi
nando ad un basso scopo di 
potere la battaglia contro il 
fascismo, dovrebbe amara
mente vergognarsi. 

tori devono assolvere. Al Con
sorzio dovrà spettare, in ac
cordo con i suoi compiti isti
tuzionali. la parte relativa al
l 'attività promozionale e al 
controllo scientifico, mentre 
tu t ta l 'attività della produzio
ne e commercializzazione do
vrà essere curata direttamen
te dalle cooperative dei pe
scatori. E' anche attraverso 
queste iniziative che sarà pos
sibile procedere ad una rea
le riqualificazione professio
nale di questa attività, che 
non può certo esaurirsi nella 
realizzazione di questo pro
getto, ma che certamente da 
esso può trovare l'avvio per 
un suo rilancio. 

Sarà probabilmente neces
sario ripensare presto anche 
al ruolo che at tualmente svol
gono le cooperative dei pe
scatori. le quali hanno un 
compito limitato alla com
mercializzazione del prodot
to pescato, mentre proprio la 
realizzazione del progetto di 
acquicoltura può favorire la 
loro trasformazione in coope
rative anche di produzione, 
che garantiscano maggior
mente il lavoratore. 

Sviluppando questo insieme 
di provvedimenti, accanto ad 
altri che facilitino i pesca
tori nelle spese di attrezza
tura e di esercizio e che as
sicurino loro maggiore sicu
rezza sociale, l 'attività della 
pesca può trovare di nuovo 
uno soazio importante nella 
economia del Trasimeno e 

I può anche dare un contribu
to significativo, almeno per 
!a nostra regione, alla bilan
cia al imentare del paese. 

Come pure, sempre nel set
tore alimentare, la sicurezza 
di avere a disposizione una 
grande riserva idrica, quale 
è quella fornita dal Iago, può 
essere determinante per lo 
sviluppo e l 'ammodernamento 
delle s t rut ture produttive del
l'agri co'.tura. 

E* già s ta to a più riprese 
chiarito, ma vale !a pena di 
ripeterlo: una irrigazione ra
zionale dei terreni non porta 
assolutamente alcun danno al 
lago e al suo equilibrio idro-
biolozico. Milie et tari di ter
reni irrigati, cioè molti di 
più di quanti non siano attual
mente. provocano una oscil
lazione massima di tre cen
timetri che è irrilevante nel 
bilancio idneo del Trasime
no: enorme è, invece, il van
taggio che le acque del lago 
possono portare per Io svi
luppo di colture industriali. 
che sono reoditizie e aumen
tano l'occupazione, e per lo 
ampliamento degli allevamen
ti zootecnici. 

Ecco perché anche il mo
vimento dei lavoratori della 
terra è cosi interessato a che 
il Iago trovi un suo defini
tivo assestamento idraulico: 

Ma le possibilità di utiliz
zazione delle nsorse del la
go per la agricoltura va, p r ò 
babilmetne. oltre le sue ac

que: occorre, infatti, avvia
re uno studio sistematico e 
finalizzato di tut ta la vegeta
zione lacuale (canne e idro-
fito> per verificare definiti
vamente la possibilità di uti
lizzare' queste risorse a fini 
zootecnici e agricoli. 

Se quanto sopra si dimo
strasse possibile, si raggiun
gerebbe i) duplice scopo di 
avere la disponibilità di ali
menti per gli allevamenti zoo
tecnici e, contemporaneamen-

l te, tagliando e asportando 
canne e idrofito. nei tempi 
e nei modi che si riveleran
no più corretti, si potrebbe 
evitare al lago il carico dui 
processi di putrefazione che 
questa vegetazione provoca 
quando cade sul fondo al ter
mine del suo ciclo veseta-
tivo con ulteriore, anche se 
indiretto, beneficio per la vi
ta idrobiologica del Trasime
no e, quindi, anche per la pe
sca e il turismo. 

Infine, da ultimo ma non 
per ultimo, il turismo. Esso 
può essere una componente 
importante nello sviluppo del
l'economia del Trasimeno, o 
nel lago e dalle attività che 
ad esso fanno più diretto ri
ferimento può trovare una ra
gione di ulteriore valorizza
zione. E questo non solo per 
il collegamento diretto che si 
può stabilire tra i diversi set
tori produttivi quali, ad esem-
poi. certe forme di agrotun-
smo. 

In questo settore molto re
sta da forc. ad opera degli 
enti locali e dell'Azienda di 
soggiorno e degli operatori, 
e questo, sia in relazione ai 
lavori che indirettamente ri
guardano il lago e le attrez
zature turistiche e ricettive. 
sia, più in generale, in me
n t o al t 'po di offerta turisti
ca che i! nostro compren.so 
n o può promuovere. 

Rispetto al primo ordine di 
problemi, vanno sicuramente 
realizzati, in breve tempo. 
opere di sistemazione delle 
gronde antistanti i centri abi
tati e un potenziamento del
le attrezzature balneari, ri
cettive o paraneett ive, ma è 
soprattut to decisivo che ci sia 
chiarezza nel mento de! tipo 
di turismo che si vuo'.e ri
cercare e convogliare nel no
stro comprensorio, sul Tra
simeno. 

II tipo di paesaggio e l'am
biente storico natura 'e umano 
presente nel nostro terr.tor.o 
sembrano escludere Io svilup
po di un turismo che possa 
e^-ere. in qualche modo, assi 
milato ad esper.enze de! t: 
pò della riviera romazno'a o. 
per rimanere :n un contesto 
lacuale, di quelle che s: sono 
avute lungo i laghi aipin: 

II r .chiamo che la nostra 

regione e il Trasimeno in par
ticolare esprimono è. soprat
tutto. legato alla tranquilli
tà del paesaggio e alla sere
nità dell'ambiente. Pertanto 
se è necessario sviluppare la 
ricettività delle nostre attrez
zature turistiche, è.chiaro che 
esse devono inserirsi in que
sto tipo di ambiente 

E' alla luce di questo qua
dro complessivo che occorre 
inserire anche il discorso nel 
men to della navigazione da 
diporto, tema diventato di e-
strema attualità dopo la pre
sentazione del disegno di leg
ge della giunta regionale. La 
limitazione della potenza e 
della velocità dei natant i de
ve essere, infatti, collegata 
non solo e non tanto alla loro 
potenziale capacità di inqui
namento, quanto piuttosto de
ve essere messa in relazione 
allo sviluppo di una forma 
di turismo che deve trovare 
una diversa caratterizzazione 
da quella dei motoscafi di 
eccessiva potenza, di orien
tarsi piuttosto verso le forme 
di navigazione a vela o di 
scafi mossi da motori di po
tenza limitata. 

E ' da \ alutare, eventual
mente. la gradualità con la 
quale si può adottare il prov
vedimento. per non provoca- \ 
re scompensi e danni all'eco
nomia del nostro turismo, co
me è sicuramente necessario 
salvaguardare la possibilità 
di individuare delle zone per 
lo svolgimento dello sci nau
tico: ma nel suo taglio ge
nerale il provvedimento sem
bra inserirsi bene in questo 
disegno compessivo di svi
luppo turistico, che vuole ri
volgersi. in primo luogo, al
le grandi masse dei lavora
tori e a tutti coloro che vo
gliono trovare, in una va
canza. l'occasione di un in
contro reale con forme di
verse di cultura, di artigia
nato. di azgregazioni sociali 
ed economiche e che inten- ; 

dono stabilire con esse pos
sibilità di confronto e di 
scamb.o. 

Marcello Panettoni | 
(III - FIXEi — Gli altri ar
ticoli sono stati pubblicati i ' 
giorni 21 e 22 aprile. ' 

Prima riunione 
comprensoriale 
Todi-Marsciano 

TODI. 23 
Presieduto dal compagno 

Settimio Gambuli si è riunito 
mercoledì scorso, per la pri
ma volta, il comitato com
prensoriale del nostro partito 
della zona Todi-Marsciano. 

Nel corso della riunione so
no stati affrontati i temi 
riguardanti l'accordo raggiun
to per la Toppettl di Todi 
gli investimenti produttivi ne! 
comprensorio. 

Il comitato di comprenso
rio ha poi provveduto ad e-
leggere la segreteria e a co
stituire i gruppi di lavoro in 
cui si articolerà la nuova 1 
stanza dirigente. 

Sono stati chiamati a com
porre la segreteria i compa
gni: Grandi . Marini. Finoz-' 
zi. Giglioni. Tiziana Cia-
bucchi. Ferranti . Graziella 
Rosati, Pantella, Giuffrè, 
Landi. 

Il compagno Federico PI 
nozzi è s tato nominato se
gretario. 

Incontro per 
Io Statuto del 

Consorzio sanitario 
TERNI. 33 

Lo s ta tuto per il consorzio 
sanitario previsto dalia Iefie 
regionale 57 è s ta to esamina
to ieri dalla Giunta munici
pale. 

L'assessore alia Sanità del 
Comune. Paolo Modesti, che 
ha illustrato la propasta di 
s tatuto, ha sottoposto aita 
Giunta comunale l'iootesi d! 
a w . a r e !a costituzione di con
sorzi convocando una confe
renza di comprensor.o. 

I CINEMA 
• 

4 APRILE - 2 MAGGIO 1976 

APPUNTAMENTO CON LA 

MOSTRA 
MERCATO 
NAZIONALEI 

dell'ANTlQUARIATO! 

T O D I 

PERUGIA 
T U R R E N O : Ci rivedremo all ' infern» 
P A V O N E : I l secondo trag'co Fan-

tozzi 
L I L L I : Bluff 
L U X : L'unica legge in cui crede 
M O D E R N I S S I M O : Royai flash 
M I G N O N : Ouaicuno volò sul n d * 

del cueu.o 

TERNI 
L U X : Ta-zosn 
P I E M O N T E : Son tornate a I or.ra 

le rose 
F I A M M A : Perdutamente tuo .. 
M O D E R N I S S I M O : Una Magruim 

per Tony Saitta 
V E R D I : La orca 
P O L I T E A M A : Roma a mano ar

mata 
P R I M A V E R A : Gli uccelli 

FOLIGNO 
F O L I G N O : Salon Kitty 

V I T T O R I A I I secondo tragico F a r t o a l 

GUBBIO 
I T A L I A : Rollcrball 

SPOLETO 
M O D E R N O : Vai gorilla 

TODI 
C O M U N A L E : EmaniMik» M 


